	DOMENICA sesta di PASQUA B
[bookmark: _Hlk71019532]O Padre, che nel tuo Figlio ci hai chiamati amici, rinnova i prodigi del tuo Spirito, perché, amando come Gesù ci ha amati, gustiamo la pienezza della gioia. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Signore, perdonaci se amiamo solo a parole, ma senza vivere gesti di solidarietà e servizio, e abbi pietà di noi  

Cristo, perdonaci se avvertiamo il tuo amore come invadente capace di privarci della nostra libertà, e abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se di fronte alla tua proposta abbiamo paura di affidarci e giocare la nostra vita insieme con te, e abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché in Cristo continui a considerarci amici e ci offri il tuo dono più grande

Grazie, Signore Gesù, perché ci fai conoscere le parole del Padre e il suo amore per ogni creatura

Grazie, Spirito, perché ci rendi capaci di rispondere con amore al dono che il Padre ci offre per mezzo di Gesù


COINVOLTI IN UNA VICENDA D’AMORE

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che nel tuo Figlio ci hai chiamati amici, rinnova i prodigi del tuo Spirito, perché, amando come Gesù ci ha amati, gustiamo la pienezza della gioia. Per il nostro Signore…

Scriveva Andrè Frossard che l’amore non ha bisogno di spiegazioni, e quando “ci si deve spiegare” è perché l’amore non sta funzionando. Immagino che se in Perù in questa domenica leggono questo stesso brano, l’omelia della parrocchia di Nuevo Chimbiote sarà molto semplice, per quanto carica di emozione; basterà dire: “Nadia”. La donna che ha donato la sua vita per una popolazione geograficamente lontana, che è diventata la sua famiglia, come per ogni altro missionario – religioso o laico – che spende la vita scegliendo i posti più poveri, ma ricchi di umanità e assetati di speranza.
Ecco allora la risposta ad una possibile obiezione davanti alle parole di Gesù: Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. L’obiezione consisterebbe nel chiedersi se l’amore si può comandare, oppure è libero di nascere, manifestarsi, maturare… e sfiorire! L’amore che Gesù “comanda” non è un sentimento, e prende spunto proprio dal suo: Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Una meta davvero alta, certo ma altrettanto grande è la gioia che procura, come ci ricorda la preghiera di colletta: amando come Gesù ci ha amati, gustiamo la pienezza della gioia. Tutto ciò traduce le parole del Maestro: Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Indipendentemente se la fine arriva in maniera tragica – come è stato per Nadia – quando si dona la vita per lui, con lui e come lui, si gusta una gioia che non smentisce quelle quotidiane, bensì le supera e le indirizza a vette ben più alte. Nel tuo Figlio ci hai chiamati amici ricorda ancora la colletta, perché non siamo noi che dobbiamo “chiedere l’amicizia” come si fa nei social; è Dio stesso che ce l’ha offerta e continua a donarla anche se dovesse attendere a lungo la nostra risposta, oppure vedere che rispondiamo solo a parole. Non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati ci ricorda la seconda lettura di questa stessa domenica. È lui che prende l’iniziativa, e non si smentisce anche se noi lo dovessimo ignorare o allontanare, tradire o rinnegare. Ciò vale per tutti: lo ricorda anche Pietro (prima lettura): Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga e qui non è questione di Ebrei o pagani, chi abita a Gerusalemme o a Cesarea marittima: su tutti scende lo Spirito, rinnovando in ogni luogo – e soprattutto in ogni tempo, e quindi pure nel nostro – la Pentecoste, perché siamo tutti suoi contemporanei e amici.
Anche oggi, o Padre,
in questa Pasqua settimanale,
ci hai chiamati e riuniti 
come comunità degli amici di Gesù,
il tuo Figlio fatto uomo 
e manifestato come nostro Signore
nella sua morte e risurrezione.

Lui ha vissuto con amore la tua proposta
fino a donare la vita,
e ora l’affida anche a noi come dono,
perché, amando come lui ci ama,
gustiamo la pienezza della gioia.
Ci ha scelti uno per uno, 
e chiamati alla grazia 
che ci permette di portare frutto,
se ascoltiamo le sue parole,
che sono eco fedele delle tue. 

Educati dalla comunità dei tuoi figli,
e sostenuti dall’assemblea celeste,
siamo felici di cantare la tua lode: Santo…

[bookmark: _Hlk49235678]





PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal Vangelo di Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. (…) 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».


IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Rinnovaci nel tuo Spirito
1 let. … per manifestare la gioia vera, che nasce dall’obbedienza alle tue parole
 
Tutti Rinnovaci nel tuo Spirito
2 let. … e trasformeremo il mondo secondo lo stile del Vangelo, guidati dal tuo santo Spirito 

Tutti Rinnovaci nel tuo Spirito
3 let. … per essere segno di speranza per le persone che incontriamo ogni giorno
